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Essa si discosta da quella del CIL in alcuni punti, limitatamente alle righe 4 e 5, da 
sempre - come si è visto - le più controverse. La prima I di VETI/DIE è perfettam·ente 
leggibile. La linea obliqua che si vede t ra la seconda I e la E è una scabrosità accidentalé 
della pietra. La prima T di IMPETRA.E è anch'essa perfettamente visibile così come lo è 
il nesso fra le ultime tre letteTe. 

In definitiva, il tés to va sciolto come segue: 
In his pr<a>edis M (arcz) / Cinci M (arci) f(ilii) Hilari/ani jlaminis Au/gusLi 

p ( er)p ( etui) et Veti/di< a> e l1npetratae/eius. 

La séconda iscrizione 

Nel 1909 Albert Ballu, nel corso dei suoi lavori di scavo al Nador, trovò una 
econda iscrizione, che pubblicò I 'anno seguente (BALLU 19 I O, p. 1 O l ). Secondo la 

sommaria relazione, essa era incisa su una pietra <<mouluréé», che era stata riusata per 
coprire parzialmente la vasca di spremìtura a ·sinistra dell'ingresso. 11 testo è il seguente: 

In hts praedis/ M ( arei) Cinci/ Hilariani 
La pietra è oggi irreperibile. Tuttavia, presso il Servizio delle Antichità di Algeri è 

conservato un taccuino di appunti, del quale aon siam.o jn grado di stabilire l,originario 
proprietario, in cui furono t rascritte io un 'epoca imprecisabile un~ serie di iscrizioni, tra 
cui questa. 

Ne debbo la conoscenza a M . Bouchenak.i, che ringrazio vivamente. Il taccuino è 
icuramente posteriore ~lla pubblicazione dell' A tlas archéologique de l'ALgérie di G sell 

( 19 l 1 ), al quale si fa: riferimento anche a proposito del Nador. 11 disegno è affrettato, 1na 
nel caso della prima iscrizione la lettura è abbastanza corretta (1ispetto alla nostra 
l'unica differenza è che non è stata vista la A in legat1u-a nel dittongo di Impetratae). 

Quanto alla seconda iscrizione, il f~c-simi le (riprodo tto qui alla fig. 25) mostra in 
più , rispetto al tes.to pubblicato da Ballu, delle hederae distinguen1es tra le parole delle 
prin1e due righe. Inoltre, figurano nel foglio le seguenti sp~cificaziqni: «D ans un cadre à 
queue d'aronde, creux 3 cm. 1/2» e «Loug. l 36- h. 50; h. let. 8 1/2 - 8 - 7 1/2; epais 23>>. 

Dove fosse collocata in oùgine questa seconda iscrizione è difficile da stabilire, così 
cotne è impossibile determinare se essa sia contemperane.a a quella incisa sullsingress_o o 
se non sia anteri.ore ad essa. In quest'ultimo caso potrebbe essere stata sostituita in un 
secòndo momento dall'epigrafe ancor oggi visibile. Si può forse ipotizzare che questa 
fosse collocata sopra l' ingresso secondario dell'edificio (v. p. 64; p. 226). 

/ N (l H I S ~ P RA t 1) \ ç 

MO CtNCI 

H \ lA RI À N I 
Fig. 25. Copia manoscritta della seconqa iscrizione (perduLa) trova-La nella fauoria del Nador nel 1909. 
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La fonnu/a 

Conosciamo un con iderevole numero di iscrizione in cui compare - di nonna a 
principio del testo - la locuzione in his praediis o l'altra. sostanzia ln1ente equivalente. in 
praediis, praticamente in lutte le possibili var ian ti ortografiche (is per his: praediis. 
predis, predies per praedii. ): 

CI L. III . 148. 8816: IV. I I 36: VI, 1733. 2979 1: V III, 8209 = l 9328. 8378. 8421. 8690. 
9723 = 2153 l, 13905. 14457. 20579, 20855a. 20873, 20934. 2151 l. 22774. 24000, 24669. 
25990. 27551: X l , 72 1, 4127: XIIL 1926: XIV. 4015: ILS, 6022: AE, 1933. 49: 1937, 146; 
1946. 41 : 1960, 121: 1965, 2 14; BCTH, 1892, p . 230, n. 3; 1910, p. 101; BALLU 191 lb, p. 
145: G oooCJ-llLD l 976. p. J 1 ss. ( The lnscripl ion fr0111 Sidi Sames): la lista non ha 1a 
pretesa dì essere completa. 

Si vedano osservazioni di Yr::v E 1981, p . 20. nota 74. Tutti gli e empi a noi noti si 
po ·so no dividere in tre gruppi . 

Il ptimo è costi tlrito dagli avvisi di locazione e dalle insegne di esercizio. 
In questo tipo di iscrizione alla r ormula in ( his ) praediis egue il no1ne del 

proprietario e quindi la menzione di quanto iene offerto o pubblicizzato. Così a Pompei 
fu/io Felix dava in affi tto un balnewn reneriwn e/ nongenrum insieme a tabernae e 
pC'rgulae, cenacula (C!L, IV, 2979), rneotre a Timgad i affi ttavano non meglio specificati 
meri1oria (A E, 1966, 41 ). M olto comuni dovevano essere le insegne dei bagni pubblici. A 
Lione C. L'laltius Aper invjtava j clienti nelle sue thermulae salutares (C/ L, XIIL 1926) e 
di tern1e pri, ate doyeva quasi certamente trattarsi nell·iscrizione di H arnma Siala ( CIL. 
VlII. 14457). Non di rado poi i gestori si vantavano di poter offrire un impianto e un 
servizio degni di R o rna, urhico more (CIL, XJ , 721; CIL , VII1 , 20759; AE, 1933. 49; CIL, 
XIV. 4015 e dubitativamenle-C/L IIL 88 16 e CIL, VIIL 20579). Neipraedia che P. lulius 
lzmianus 1\1anialianus aveva pre o Mascula. in Numid ia (ILS . 6022). invece. no n i 
affittavano locali né si tenevano esercizi di sorta, ma un'iscrizione informava che si 
appalta va l'esazione dei vecLiga/ia. 

Da questo p runo gru ppo si distingue netlarnenteil secondo, rappresentato da q uelle 
i crizioni che rico rdano l'erezione nei praedia dj edificj particolari (di regola quelli stessi 
. u cui ono incise) e che recano generalmente insieme al nome del proprietario quello 
delri ntendente che ha curato la costruzione. 

A volte la costruzio ne viene e ' plicitamente definita: in un caso è una villa (CIL. XL 
41 27), in un altro un cas1rw11 o castra ( CIL. VIII, 9725=2 1531 ), in allri a ncora i parla 
di turres tCI L. VIII, 8209= 1938 e 22774). Certe volte invece il cattivo tato o la 
lacuno. ità del testo ci impediscono di cono cere la definizione originale (per e . CIL, 
VllL 8421. 8690 e 2 1511). 

Non mancano però le iscrizion i che pur riferendosi alla costruzione degli edifici ne 
omettono la denominazione. rùenendosi compren ibilmente superfluo definire quanto 
era in ogni ca o sollo gli occhi del lettore (CIL. VIII. 8421_ 25990, 2755L AE. 1937, 146). 
e ci sono perfino esempi di ellissi completa della forma verbale relativa alla costruzione 
(CJL. YIIJ . 20873; AE, 1960, 121). 

In un terzo gruppo, in fine. possiamo raccogliere quei testi in cui alla fonnula in 
( his) praediis egue emp1 icemente il nome del don1ilms. Qui lo stato in luogo perde di 
fatto il uo significato logico-sintattico e non ha più altra funzione che quella di ind icare 
la proprietà, di modo che que"te iscrizioni possono equi pararsi a quelle in cui praedia al 
no1ninativo sono seguiti dal nome del proprietario al genitivo (ILS, 6024) o da un 
aggettivo derivato da quel nome (CJL , VL 29778a). 
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attestato altrove in Africa solo nella Proconsolare e anch'esso dal II- III sec. (CJL, VIII, 
1649, 1680) alla fine del IV ( ClL, VIII, 14938). 

Per questo riguarda il titolo di M . Cincius Hilariauus, M.S. Bassignanò. che h.a di 
recente dedicato uno studio di insieme all 'organizzazione e alla diffusione del flan1inato 
nell' ,i\..frica ron1ana (BASSIGNANO l ~74. in pari. p. 371; cfr. anche KOTULA 1979) è giunta 
a]}a conclusione che il flaminato perpetuo presupponeva il decurionato e seguiva di 
norma .all'edilità e al duovirato. Ne erano insigniti spesso ex-militari (cfr. ad esempio un 
cippo di confine fra un veterano e una co1nunità tribale trovato in località Fedjane, a SO 
del Nador: L EVEAU 1972, p. 24) ed abbastanza di frequente cavalieri (ma non è certo se 
l'appartenenza al rango equestre fosse condizione necessaria per adire a questo 
sacerdozio o se l'esercizio della carica religiosa desse la possibilità di essere ammessi tra i 
cavalieri). 

La moglie del nostro don1inus apparteneva a una gens che è già nota in Africa, 
all'infuori del presente caso, solamente in Nun11dia. e .iJ1 particolare a Thubursicurn, 
centro in cui è attestata da numerose iscriziorri, sì che è stato possibile ricostruire la 
prosopografia fra il II e il ITI secolo (JARRETI 1958). Anche il cognomen sembrerebbe 
frequente piuttosto in Numidia (CIL, VIII, 4050, 5937, 6432, 6442), ma nella forma 
Jnpelrata è da segnalare anche nella Proconsolare ( CIL, VIII, 15219). 

ll testo delle due iscrizioni del Nador non 1101uina redificio in quanto tale. Tuttavia, 
tenuto conto che la fattoria di Henchfr el Ouericet, presso Matn1ata - che presenta 
pianta e dim-ensioni molto simili - è definita dall1iscrizione sul portale (CJL VIIL 
22774) co1ne turris si può ipotizzare che anche il Nador rientri in questa categoria di 
edifici: fattorie con uu muro di cinta turrito, in grado di proteggere da razzie e disordini 
occasionali il personale e l'instrumenturn di un'azienda agricola (PERJCAlJD-GALJCKLER 

1905, pp. 267-68). 
È legittin10 pensare che gran parte dei toponimi del tipo ad Turrem o Turris -

frequenti nell'Africa romana - siano da n1ettere in relazione con ville turrite . Il fatto che 
essi siano a volte contrassegnati nella Tabula Peutingeriana col simbolo (torri accostate o 
unjte da un muro di facciata). che individua le mansiones di posta sj spiega con la 
sostanziale omologia che doveva esistere tra j due tipi di edifici. 

Non si può neanche escludere che il toponimo 1noderno Nador detivi da queJio 
antico. Nador in arabo vuol dire letteralmente osservalorio, ma, dato che il sito domina 
un orizzonte abbas'tanza ristretto difficihnente yj si in11nagina un posto ottico. Il nome si 
spiegherebbe meglio rico noscendovi un calco del latino turris. 

La dattcione 

Le due iscrizioni di M . Cincius Hilalianus non offrono elementi per una datazione 
assoluta. Occorrerà pertanto esaminarla sotto tutti ·gli espetti per tentare di precisarne la 
cronologia in maniera approssimata. I <--aratteri paleografici aiutano solo fino a un certo 
punto, e sarebbe rischioso affidarsi esclusiv•amente ad essi. Per di più non conosciamo 
nell 'originale che una sola de lle due iscrizioni. 

Dall'.analis i della formula in his praediiJ emerge che· questo tipo cli tes ti si data 
altrettanto bene sia ne.I III che nel IV secolo, e niente si ricava da considerazioni 
prosopografiche di ordine esterno. 

Più interessante è forse la menzione della carica dijlarnen August.i perpetuus anche 
se va premesso che sui problèmi connessi al flaminato perpetuo il dissenso fra gli 
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